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Progetto Obiettivo “GIADA”                                            Diagnosi precoce e cura delle forme di abuso all’infanzia

Deliberazione della Giunta Regione Puglia n. 1397 del 3/08/2007- Delibera n. 513 del 20/04/ 2011

 potenziare le attività assistenziali in favore di bambini, adolescenti e famiglie in condizioni di
rischio e/o abuso;

 mettere in atto un'esperienza pilota di Rete Interdisciplinare e Interistituzionale
socio-sanitaria in grado di favorire la diagnosi precoce, la tutela e la cura promuovendo la
collaborazione, l'integrazione e la sinergia tra professionalità e servizi.

 Attività di promozione della salute. Campagna di informazione e di comunicazione sociale.

Formazione Teen Explorer



Campagna di
Promozione della 

Salute 2012





Programma di prevenzione dei pericoli per la salute associati all’uso improprio del web

In Partnership con

La  prospettiva delle  scuole sulla prevenzione dei pericoli associati al web, al cyberbullismo, e 
all’adescamento on line

Teen Explorer è un progetto di promozione della salute per la prevenzione dei pericoli del web, come
l’adescamento on line e il cyber bullismo. Rivolto ai ragazzi della scuola secondaria di primo e secondo
grado e condotto dagli insegnanti, rappresenta un’occasione in più per apprendere e riflettere insieme
sul tema della sicurezza del web.
Proposto per il terzo anno consecutivo a livello regionale il progetto “Teen Explorer” Ideato dal Servizio di
Psicologia-Progetto GIADA dell’Ospedale Pediatrico Giovanni XXIII di Bari,e realizzato in partnership con
il G.I.A. (Gruppo Interdisciplinare Aziendale coordinato dal Dipartimento di Prevenzione ASL), la Polizia
Postale e l’Ufficio Scolastico Provinciale, e svolto attivamente dagli insegnanti che sviluppano il percorso
educativo con gli alunni.
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Dov’è Klaus?

Siamo genitori iperprotettivi, sorvegliamo i nostri figli fuori 
di casa, li accompagniamo dappertutto ma ci dimentichiamo 

dei rischi che corrono anche chiusi nella loro stanzetta 
mentre sono nella piazza virtuale. 



Dati 
Fonte: Ricerca “Risk and Safety on the internet di EU Kinds 2010

Il web è sempre più 

presente nella vita dei nostri ragazzi 

I ragazzi svolgono molte attività on line potenzialmente

vantaggiose

 84% ragazzi tra i 9 e 16 anni usa internet per i compiti

 74% per giocare

 83% per guardare video

 61% comunicare con i propri amici nei programmi di  messaggeria

 31% condivide online immagini 

 31% usa una web cam



I bambini cominciano ad 
usare internet sempre 

prima

Usano internet quotidianamente

1/3 dei bambini tra i 6 e i 10 anni

2/3 dei ragazzi tra i 15 e i 16 anni



I contesti di accesso e uso di internet più 
comune è l’ambito domestico

48% dei ragazzi usa internet 
in camera propria

31% accede tramite telefono 
cellulare o smart phon

Tali percentuali cambiano ma 
non di molto in Italia 

59% accede a internet dalla 
propria camera

9% da dispositivo mobile



IL 57% DEI RAGAZZI FRA 

9 E 16 ANNI HANNO UN 
PROFILO SU UN SOCIAL 

NETWORK

24% di bambini tra i 9-10 anni

48% degli 11-12enni

72% dei 13-14enni

81% dei 15-16enni

In Italia il 55% dei ragazzi 
ha un profilo su social 

nework



L’uso di internet è profondamente radicato 
nelle vite quotidiane dei minori

Il 30%  11-16 anni 

ha sperimentato 

esperienze connesse all’uso eccessivo di internet

 Isolamento dal gruppo di amici

 Alterazione del ritmo sonno veglia

 Calo del rendimento scolastico



CHAT

SMS

Social 

Network

Conoscenze

Invio 

Immagini

BLOG



Il mondo on line ha dei risvolti positivi nel processo di crescita dei ragazzi



Identità e possibilità di esprimersi: Avere un blog personale o appartenere a un 
Social Network contribuisce alla         

definizione  dell’identità e ad avere 
un grado d’importanza nel gruppo dei pari.

Offre la possibilità di condividere interessi 
e aggregarsi a persone con passioni simili

Affettività : Non entrare in contatto visivo, “dal vivo”, abbassa timidezze e inibizioni



SVANTAGGI
Oggi i Nuovi Media sono anche associati al problema della sicurezza

 possibile esposizione a contenuti violenti e non adatti alla loro età;

 possibili contatti con adulti che vogliono avvicinare bambini/e o 
ragazzi/e (addescamento);

 videogiochi diseducativi;

 pubblicità ingannevoli;

 scorrette informazioni su ricerche scolastiche, diete, ecc.;

 download di musica o film coperti da diritti d’autore;

 virus informatici in grado di infettare computer e cellulari;

 rischio di molestie o maltrattamenti da coetanei (cyber-bullismo);

 uso eccessivo di Internet/cellulare (dipendenza)IAD



Nell’ambito del nostro lavoro

sanitario eravamo nell’obbligo di

riconoscere i segni i sintomi le

espressioni più nascoste di un

disagio e di una sofferenza non

afferibili a quadri clinici consueti,

legati a queste problematiche di

tipo psicologico, sociale culturale. Il

fine era anche di intervenire

tempestivamente sulle forme di

violenza telematica che, a volte

hanno esiti anche molto gravi

Accanto al percorso sanitario si è reso necessario intervenire

in sinergia con altre istituzioni.

Molti degli interventi effettuati nel corso di questi ultimi anni

sono relativi a forme di violenza esercitate da adolescenti nei

confronti di pari tramite internet (cyberbullismo) e da parte di

adulti su minori tramite l’ adescamento on line (grooming)







Martedì, 09 Aprile 2013 10:06

Cyberbullismo: quando la violenza corre sul web
•Letto 1593 volte
•

•
10 ottobre 2012, una ragazza si toglie la vita dopo essere stata vittima per
tanto tempo di un amore sbagliato. Una foto privata diffusa sul web da
quello che lei credeva essere il suo ragazzo l’ha resa bersaglio di continui
attacchi e offese.
22 novembre 2012, un ragazzo 15enne si suicida nella propria casa a Roma
dopo essere stato preso in giro dai propri compagni su Facebook per un
banale pantalone rosa indossato a scuola. La sua colpa? Una presunta
omosessualità, poi presto smentita dalla madre.



1 ragazzo su 3 
naviga dalla propria 
stanza 
1 su 4 “soffre” 
dell’impossibilità di 
connettersi anche 
solo per un giorno, 

I ragazzi sempre più internauti 

Crescente  è l’utilizzo di Internet e, conseguentemente, delle problematiche ad esso 

associate

14 minori su 100 
hanno accettato 
un appuntamento 
al buio proposto 
da sconosciuti

(Ricerca “Risk and Safety on the internet di EU Kinds 2010).

Internet è un vero 
è proprio mondo 

reale e virtuale. 
Con i suoi lati 

positivi e negativi.

Adolescenti e pre-
adolescenti, 

possono cadere 
nella rete di 
violenza ed 

adescamento on 
line senza riuscire 

a chiedere 
adeguati aiuti.. 



Save The Children una delle più grandi organizzazioni  Internazionali Indipendenti  per la 
difesa e la promozione dei diritti dei bambini , nel Gennaio 2013  ha promosso una 
indagine sull’atteggiamento dei giovani verso le nuove tecnologie  e  sull’uso delle 

tecnologie come veicolo allo sviluppo  della sessualità.
Alla luce degli avvenimenti recenti e il grande risalto mediatico lo studio si è anche 

concentrato sulla lettura delle nuove tecnologie come strumento di 
pressione/aggressione/molestie all’interno dei gruppi di pari

















Violenza 
sessuale

• Adescamento (grooming)

• Sesso on line (cyber sex) 

• Sexting (sex+texting) 

Violenza 
psicologica

• Cyberbullismo

Quali forme di violenza on line



Adescamento (grooming): la legge 172/2012 (legge di ratifica della Convenzione di Lanzarote)

introduce in Italia, con l’art. 609 undicies del c.p., il reato di adescamento

definendolo come :

Qualsiasi atto volto a carpire la fiducia di un minorenne (≤ di anni 16) attraverso espedienti,
promesse o minacce, anche mediante l’utilizzo della rete o di altri mezzi di comunicazione, al fine
di commettere i reati di riduzione o mantenimento in schiavitù o in servitù, prostituzione
minorile, pornografia minorile, detenzione di materiale pedopornografico…, violenza sessuale,
atti sessuali con minorenni, corruzione di minorenne, violenza sessuale di gruppo.

L’ elemento centrale è costituito dallo sviluppo graduale di un legame affettivo tecnomediato: le
interazioni sessuali si intrecciano a una relazione in cui la vittima coglie aspetti affettivi, mentre le
immagini e gli atti suggeriti dall’abusante possono diventare pegni d’amore. Il tenore delle
comunicazioni e le azioni proposte hanno carattere di pericolosità poiché costituiscono
sollecitazioni sessuali troppo precoci e preparano la strada a eventuali incontri reali.

Non è raro che, nel processo di adescamento, l’abusante invii al minorenne immagini di
pornografia e/o pedopornografia, per aumentarne la familiarità con la sessualità e tentare di
“normalizzare” le relazioni sessuali tra adulti e minorenne.

L’ interazione tra adulto e minorenne, dopo una prima fase di costruzione di un rapporto di
fiducia, sfocia in minacce di diffusione online delle immagini scambiate oppure in forme di ricatto
per estorcere altre immagini o azioni sessuali più spinte. Le immagini sessuali delle vittime
possono anche divenire fonte di profitto per l’abusante, ed elemento di scambio e accredito in
circuiti di pedofili.

Fonte: Fuori dalla Rete- Procedure operative per la tutela delle vittime minorenni di abuso sessuale on line 
SAVE THE CHILDREN,  CISMAI



Cybersex tra adulto e minorenne:

Forma di sesso online in cui si partecipa ad attività sessuali simultaneamente di
fronte a una webcam connessa al computer. In questo modo i partecipanti
possono vedere il partner sullo schermo e possono loro stessi mostrarsi all’altro.
All’interno delle dinamiche dell’adescamento, possono esserci fasi in cui
l’interazione tra abusante e minorenne è incentrata su attività sessuali,
attraverso atti di autoerotismo, da una o entrambe le parti dello schermo. Tale
passaggio è in genere finalizzato a vincere le resistenze del minorenne a
compiere atti sessuali online, eventualmente anche ad accettare un incontro
offline.



Sexting (sex+texting)
Con questo termine si indica lo scambio fra minorenni di messaggi sessualmente
espliciti, con foto e video che mostrano nudità e atti di autoerotismo. Per gli adolescenti
flirtare online è una modalità di interazione sociale, di comunicazione eccitante e
divertente.

Il sexting si verifica per lo più all’interno di relazioni sentimentali tra adolescenti, durante
la fase del corteggiamento, oppure tra amici come forma di gioco e scherzo o in momenti
di particolare vicinanza emotiva.

Tale scambio diventa problematico quando…le immagini vengono condivise sul web.
Infatti c’è una differenza evidente nelle conseguenze per i minorenni coinvolti, se il
sexting avviene all’interno di una sperimentazione sessuale consensuale tra coetanei,
tipica della fase di crescita, o se invece ad esso si associano elementi di prevaricazione da
parte di terzi.

Il fenomeno del sexting si collega spesso a quello del cyber bullismo, foto, video e chat a
contenuto sessuale scambiate tra coetanei possono essere utilizzate a scopo di ricatto o
estorsione (ad esempio, un fidanzato che vuole vendicarsi o un cyberbullo che accede alle
immagini e le utilizza per danneggiare chi vi è ritratto, minacciando di renderle note e/o
diffonderle attraverso il web, o altri canali di comunicazione utilizzati dagli adolescenti
come Whatsapp o Facebook).



Cyberbullismo

Detto anche "bullismo elettronico" o "bullismo in internet" è la forma assunta
dal bullismo quando comportamenti violenti, preopotenze e intimidazioni tra
minorenni vengono veicolati o messi in atto attraverso l’uso delle Nuove
Tecnologie (dagli smartphone a tutto ciò che si può connettere a internet).
Come il bullismo tradizionale, caratteristiche tipiche sono l’intenzionalità di
ledere, la persistenza nel tempo del comportamento lesivo, e la natura sociale
del fenomeno.
Nel cyberbullismo tuttavia la portata degli esiti negativi per le vittime può
essere anche molto intensa, a causa del presunto anonimato degli utenti,
dell’assenza di confini spazio-temporali (il cyberbullo può colipire in
qualunque luogo e qualunque ora), del potenziale amplificatorio del web nel
diffondere senza controllo contenuti dannosi per la reputazione della vittima.
(European Superkids Online Project, 2012).

Fonte: Fuori dalla Rete- Procedure operative per la tutela delle vittime minorenni di abuso sessuale on line 
SAVE THE CHILDREN,  CISMAI



Nell’ambito del nostro lavoro   si erano incontrati un certo numero di ragazzi che 
avevano esercitato violenza nei confronti di pari o erano stati vittime di abusi da 

parte di adulti attraverso internet.
Era necessario guardare dentro questo mondo adolescenziale


